
AVVISI

• Domenica 11 maggio 2008
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero

• Giovedì 15 maggio 2008
ore 19.00 in chiesa: Liturgia Penitenziale con possi-

bilità di accostarsi al sacramen-
to della Riconciliazione.

Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (2, 1-11)
«Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 103)
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
(12, 3-7. 12-13)

«Noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un
solo corpo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 19-23)
«Come il Padre ha mandato me anch’io mando voi».
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11 maggio 2008

MESE DI MAGGIO

OGNI SERA ALLE 18.15
ROSARIO, CANTO DELLE LITANÌE

E BENEDIZIONE EUCARISTICA

LA DOMENICA DI PENTECOSTE

Il tempo pasquale si conclude, al 50° giorno, con la domenica di Pen-

tecoste, commemorativa dell’effusione dello Spirito Santo sugli Apostoli (cf.

At 2, 1-4), dei primordi della Chiesa e dell’inizio della sua missione ad ogni

lingua, popolo e nazione.

Esortando alla preghiera e al coinvolgimento nella missione, il miste-

ro della Pentecoste rischiara la pietà popolare: anch’essa “è una dimostrazio-

ne continua della presenza dello Spirito Santo nella Chiesa.

Con formule note, che provengono dalla celebrazione della Penteco-

ste (Veni, creator Spiritus, Veni, Sancte Spiritus) o con brevi suppliche (Emitte

Spiritum tuum et creabuntur) i fedeli sono soliti invocare lo Spirito soprattut-

to all’inizio di un’attività o di un lavoro, come in particolari situazioni di

smarrimento. Anche il Rosario, nel terzo mistero glorioso, invita a meditare

l’effusione dello Spirito Santo. I fedeli poi sanno di aver ricevuto, particolar-

mente nella Confermazione, lo Spirito di sapienza e di consiglio che li guida

nella loro esistenza, lo Spirito di fortezza e di luce che li aiuta a prendere le

decisioni importanti e a sostenere le prove della vita. Sanno che il loro corpo,

dal giorno del Battesimo, è tempio dello Spirito Santo, e dunque va rispettato

e onorato, anche nella morte, e che nell’ultimo giorno la potenza dello Spirito

lo farà risorgere.

Mentre apre alla comunione con Dio nella preghiera, lo Spirito Santo

spinge verso il prossimo con sentimenti di incontro, riconciliazione, testimo-

nianza, desiderio di giustizia e di pace, rinnovamento della mentalità, vero

progresso sociale, slancio missionario.

Dal documento “Direttorio su pietà popolare e Liturgia”


